RACCOMANDAZIONI EMERSE NEL GRUPPO OPERATORI/AVVOCATI IMMIGRAZIONE
INTEGRAZIONE
L’integrazione è un processo bi-direzionale che coinvolge sia gli immigrati che la comunità ospitante, questo principio è stato più volte espresso anche dalle istituzioni europee. A livello comunitario, il ruolo dell'UE in materia di monitoraggio, promozione e assistenza agli Stati membri in modo che possano far fronte all'integrazione dei migranti è di capitale importanza. Per promuovere l’integrazione gli stati dovrebbero quindi adottare programmi destinati sia agli stranieri che alla comunità ospitante volti a:
· promuovere la conoscenza della lingua del paese ospitante, promuovere l’educazione civica e alla salute;
· diffondere informazione, soprattutto ai nuovi arrivati, sui diritti e sui doveri; 

· incoraggiare la conoscenza reciproca, promuovere lo scambio culturale e valorizzare la cultura di origine, allo scopo di facilitare il dialogo interculturale e prevenire o superare eventuali atteggiamenti ostili o difensivi da parte della comunità ospitante. 
Riteniamo in questo senso di poter identificare la “famiglia” come un nucleo privilegiato per l’integrazione, si chiede quindi che gli Stati attuino politiche di sostegno alla famiglia immigrata e all’integrazione dei suoi componenti (es. mediazione culturale e linguistica nei servizi pubblici, negli ospedali e nelle scuole e in generale sul territorio).
DIRITTI SOCIALI e NON DISCRIMINAZIONE

Ai cittadini stranieri regolarmente soggiornanti sul territorio gli Stati, in ossequio al principio di non discriminazione, devono garantire parità di trattamento rispetto ai cittadini comunitari, in particolare in riferimento a:

· accesso alla casa

· accesso al lavoro, all’istruzione e alla formazione (riconoscimento delle competenze, convalida dei titoli di studio, riscossione dei versamenti previdenziali, possibilità di lavorare nella pubblica amministrazione nei settori che non concernono i poteri dello stato…)
E’ necessario comunque che i diritti fondamentali (come definiti nella Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo)   vengano garantiti a tutti, indipendentemente dalla condizione di legalità o meno dello status. 
ARMONIZZAZIONE NORMATIVA
Uno dei principi fondamentali su cui si fonda l’Unione Europea è la libera circolazione delle persone, ma attualmente da tale opportunità sono esclusi i cittadini stranieri presenti sul territorio dell’Unione. Si ritiene che per una reale libertà di circolazione delle persone nell’ottica della progressiva integrazione europea è necessario giungere:

· alla progressiva armonizzazione delle normative che disciplinano la materia finalizzate alla definizione di status comuni (come già avviene per esempio con lo status di cittadini di paesi terzi soggiornanti di lungo periodo); a definire comuni procedure di ingresso e di permanenza sul territorio comunitario;
· a definire politiche di governo comuni finalizzate all’integrazione dei cittadini stranieri e promuovere maggiore collaborazione tra gli stati
STABILITA’ GIURIDICA
Riconoscendo nella precarietà giuridica uno dei principali ostacoli all’integrazione dei cittadini stranieri regolarmente presenti, si ritiene necessario promuovere la stabilità giuridica delle persone regolarmente soggiornanti prevenendo fenomeni di precarizzazione del soggiorno 
PROTEZIONE INTERNAZIONALE

Già da diversi anni l’Unione Europea ha provveduto a disciplinare con proprie normative il riconoscimento di forme di protezione verso coloro che sono costretti a migrare dai loro paesi d’origine perché vittime di persecuzione arrivando a definire le forme di protezione (Direttiva 2004/83/CE), le procedure (Direttiva 2005/85/CE e Regolamento 343/2003) e norme minime di accoglienza (Direttiva 2003/9/CE).
L’intervento europeo però si limita alla fase precedente il riconoscimento dello status, lasciando ai singoli stati membri la competenza a prevedere ogni eventuale successivo intervento.

Per essere veramente efficace, ed in coerenza con il principio della libertà di circolazione delle persone, occorre però che tale processo di armonizzazione già in atto giunga a completamento attraverso l’unificazione delle normative e la regolamentazione di uno status “europeo” che garantisca ai beneficiari:
· libertà di circolazione all’interno dell’area Schengen;

· uguali diritti e uguali doveri in ciascuno stato membro;

· la disponibilità di misure di integrazione (alloggio, assistenza sanitaria e psicologica, insegnamento della lingua del paese di dimora, …) finalizzate ad assicurare la piena integrazione delle persone nel paese di dimora;

· la possibilità di presentare la domanda di protezione internazionale in uno stato differente da quello di arrivo (v. regolamento 343/2003). 
FINANZIAMENTI 
Constatiamo che esistono grandi disparità tra i Paesi dell’UE nelle risorse investite per promuovere processi di integrazione delle persone straniere. 
Proponiamo che ogni Stato si impegni a investire una percentuale minima del proprio bilancio, destinata a finanziare progetti ed iniziative – private e pubbliche – che hanno l’obiettivo di promuovere politiche per l’integrazione. 
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